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Introduzione di  

Gianpiero Cioffredi   

Presidente dell’Osservatorio Tecnico Scientifico per la Sicurezza, la 

Legalità e la Lotta alla corruzione   
   
   
Come negli anni precedenti, anche il 2021 è stato caratterizzato da un proficuo lavoro 

frutto della collaborazione e condivisione tra i suoi componenti e le Forze di polizia e la 

Magistratura, nonostante l’emergenza da SARS Cov 2 abbia condizionato notevolmente 

le scelte.  

   

L’obiettivo delle iniziative promosse è stato quello di un sempre maggiore coinvolgimento 

delle scuole nella diffusione della cultura della legalità e della responsabilità anche 

utilizzando il linguaggio della musica e del teatro, utilizzando la metodologia e-learning.   

   

Abbiamo altresì ritenuto importante continuare a promuovere incontri tematici tra le 

Forze dell’Ordine e gli studenti al fine di rafforzare il grado di fiducia dei giovani verso le 

Forze di polizia e le Istituzioni.   

   

Nel corso del 2021 l’Osservatorio ha svolto un lavoro importante di supporto alla Giunta 

per quanto riguarda la lotta all’usura e il riutilizzo dei Beni Confiscati e Sequestrati alla 

criminalità organizzata in raccordo con il Tribunale di Roma e con l’ANBSC.   

   

La Relazione delle attività relative al corrente anno rappresenta numerose iniziative 

realizzate in un contesto caratterizzato da una segreteria di supporto all’attività 

dell’Osservatorio composta da una sola risorsa umana proveniente da LAZIOcrea. 

L’Osservatorio ha potuto comunque contare sempre sulla collaborazione dell’Area Affari 

generali, Sicurezza Integrata e Beni confiscati alla mafia, dell’Area Politiche per lo Sviluppo 

socio-economico dei Comuni, Servitù militari e Lotta all'usura, del Presidente della I 

Commissione Sara Battisti, dei componenti la I Commissione e del Presidente Nicola 

Zingaretti.   

     

 

 

 

 

 

 

 

 



20/03/2021 – XXVI Giornata della Memoria e 

dell’Impegno in ricordo delle vittime innocenti delle 

mafie   

   

   

   

Sabato 20 marzo, presso la cavea dell’Auditorium Parco della Musica, si è commemorata la XXVI 

Giornata della Memoria e dell’Impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie, promossa 

da Libera e da Avviso Pubblico in collaborazione con Rai Per il Sociale e l’Osservatorio per la 

Sicurezza e la Legalità della Regione Lazio e sotto l’Alto Patronato del Presidente della Repubblica. 

La Giornata della Memoria e dell’Impegno ricorda tutte le vittime innocenti delle mafie, oggi 

riconosciuta per legge, e rinnova in nome di quelle vittime l’impegno nella lotta alla criminalità 

organizzata e alla corruzione. “A ricordare e riveder le stelle – cultura e memoria” è stato il tema 

di quest’anno, come ha ricordato Don Luigi Ciotti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 
 

 

 

 



18/05/2021 – Lectio Magistrali Procuratore Generale 

Giovanni Salvi presso il Liceo Amaldi di Roma   

   

   

   

Nel XXIX Anniversario delle stragi di Capaci e via D’Amelio, in ricordo di Giovanni Falcone, Paolo 

Borsellino, Francesca Morvillo, Vito Schifani, Rocco Dicillo, Antonio Montinaro, Agostino Catalano, 

Vincenzo Li Muli, Walter Eddie Cosina, Carlo Traina, Emanuela Loi, l’Osservatorio ha promosso per 

presso il liceo “Edoardo Amaldi” di via Domenico Parasacchi 21 di Roma, la manifestazione “Fare 

Memoria Insieme” con la Lectio Magistralis del Procuratore Generale presso la Corte di 

Cassazione Giovanni Salvi. 

 

Nel corso della manifestazione sono intervenuti  Matteo Piantedosi, Prefetto di Roma, Maria 

Rosaria Autiero, dirigente scolastica dell’Amaldi, Gianpiero Cioffredi, Presidente dell’Osservatorio 

per la Sicurezza e la Legalità e Nicola Zingaretti Presidente Regione Lazio, alla presenza dei vertici 

delle Forze di Polizia di Roma e dell’Ufficio Scolastico Regionale.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 
 

 



21/05/2021-09/07/2021 – Corso di formazione sulle 

mafie rivolto ai docenti delle scuole superiori del 

Lazio.  

   

   

   

   

L’Osservatorio per la Sicurezza e la Legalità della Regione Lazio ha promosso in collaborazione con 

l’Università degli Studi di Milano un corso di formazione gratuito sulle mafie per docenti delle scuole 

superiori del Lazio. Il prof. Nando Dalla Chiesa, a cui è stato affidato il coordinamento scientifico del 

corso, è stato presente in tutte le lezioni insieme a studiosi e docenti di varie Università italiane. Il 

corso in modalità webinar è iniziato venerdì 21 maggio ed è proseguito ogni venerdì fino al 9 luglio 

dalle 15.30 alle 17.00. La prima lezione è stata sull’attualità dell’azione del giudice Giovanni Falcone 

a due giorni dal XXIX Anniversario della strage di Capaci. Alla realizzazione del corso ha collaborato 

anche la LAZIOcrea S.p.A.  

Al termine del corso è stato rilasciato un attestato ai partecipanti. 

  

 

 

  

  

 

 

 

 

 

 

 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



    
 
 
 

   
   

   

   

   

 

 

 

 

 

 

 

   



28/05/2021 – Consegna del bene confiscato in Via 

Stamira a Roma, all’Associazione Libera.  

  

  

È stato inaugurato dal presidente della Regione Lazio, Nicola Zingaretti, e dal presidente 

dell'Osservatorio per la sicurezza e la legalità, Gianpiero Cioffredi, il nuovo spazio dedicato alla 

memoria sul tema di mafie e corruzione realizzato dall'associazione Libera all'interno di uno stabile 

di Roma che ospitava una sala bingo in via Stamira, confiscato alla malavita. Alla cerimonia hanno 

partecipato anche il Direttore dell'agenzia Nazionale per l'Amministrazione e la destinazione dei 

beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata Prefetto Bruno Corda e Don Luigi Ciotti, 

Presidente Associazione Libera. L'immobile di via Stamira 5, costruito dall'architetto Morandi nel 

1945, è stato per anni un importante cinema di Roma, poi diventato sala bingo fino alla confisca e 

al trasferimento al patrimonio della Regione Lazio che, con un bando di evidenza pubblica, lo ha 

assegnato all'associazione Libera. 

Il progetto si pone l'obiettivo di dare vita al primo archivio nazionale multimediale dedicato ai temi 

della lotta alle mafie, alla corruzione e all'intero movimento di antimafia sociale, mettendo in rete 

il mondo delle associazioni, dell'accademia e delle istituzioni. L'idea è quella di mettere a sistema 

l'enorme patrimonio documentale sul tema e di sperimentare diversi linguaggi del racconto e delle 

arti, sviluppando, altresì, un percorso interattivo e formativo, accessibile ad un pubblico vasto, in 

particolare studenti delle nostre scuole. 

Saranno inoltre approfondite le storie delle oltre mille vittime innocenti delle mafie, con l'ausilio di 

filmati d'epoca e di testimonianze dei familiari, creando un collegamento diretto con azioni che gli 

utenti potranno realizzare nella loro vita quotidiana, come onere verso l'intera comunità. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 
 

 

 

 

 

 



08/06/2021 – Presentazione libro “L’assedio. Storia 

della criminalità a Roma da Porta Pia a Mafia 

Capitale” di Enzo Ciconte presso la Sala del Tempio di 

Adriano a Roma.   

   

   

   

   

Nella suggestiva Sala del Tempio di Adriano della Camera di Commercio di Roma, si è tenuta la 

presentazione del libro “L’Assedio. Storia della criminalità a Roma da Porta Pia a Mafia Capitale” di 

Enzo Ciconte (Carocci Editore) a cura dell’Osservatorio per la Sicurezza e la Legalità della Regione 

Lazio. 

Fra i massimi esperti in Italia delle grandi associazioni mafiose e docente a contratto del corso di 

“Storia della criminalità organizzata” presso l’Università di Roma Tre, l’autore ho raccontato come 

Roma è sotto assedio. Un lungo assedio criminale che comincia già dopo la breccia di Porta Pia, con 

l’imponente lottizzazione e con gli scandali della Banca Romana; si rafforza con la presenza di mafiosi 

di caratura internazionale dediti allo spaccio di droga dopo la fine della Seconda guerra mondiale; si 

organizza con la comparsa della banda della Magliana e infine dilaga con l’inchiesta Mafia Capitale, 

che ha puntato i riflettori su un’associazione a delinquere arrivata al cuore della politica e 

dell’amministrazione capitolina, e che tuttavia la Corte di cassazione non ha ritenuto di qualificare 

come mafia. Solo a Roma convivono forme tanto eterogenee di malavita, dalla violenza di strada alla 

criminalità locale evoluta in organizzazione mafiosa, o che agisce con modalità mafiose, alle mafie 

storiche come cosa nostra, camorra e, soprattutto, ‘ndrangheta. Sotto attacco continuo, la città non 

è stata mai definitivamente espugnata da un solo potere criminale. Per la prima volta, questo libro, 

a firma di uno fra i massimi esperti di criminalità organizzata, fa luce sul groviglio di interessi e 

sull’anima oscura della città, lì dove traggono forza i poteri che per conquistarla si sono di volta in 

volta alternati, combattuti e alleati. 

   

   

   

   

   

  

  

  

  

       

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 



 

 

 

   
  

  

 

 

 

  
  

  

     

  

 

 
  



25/06/2021 – Realizzazione spettacolo teatrale “I 

sentieri della legalità – storie (stra) ordinarie di vita 

vissuta” a Cassino 

   

   

   

   

Il 25 giugno 2021 è stato mandato in scena nella Città di Cassino lo spettacolo teatrale “I sentieri 

della legalità – storie (stra) ordinarie di vita vissuta”. 

I sentieri della Legalità, è uno spettacolo “presidio” di territori, istituti scolastici ed associazioni. 

Nato nel 2013 dalla penna di Fausto Bellone, autore, già attore e regista teatrale. Lo spettacolo, 

replicato in diversi luoghi d’Italia, è stato presentato da associazioni quali l’ ANPS (associazione 

nazionale polizia di stato) e da Libera, seguito da dibattiti ed interessanti contaminazioni su temi di 

giustizia e legalità. 

 “I sentieri della legalità”, non è mera messinscena, ma l’espediente narrativo per trasmettere la 

memoria e lo spirito di servizio di figure straordinarie, intercettando la coscienza dello spettatore, 

intrattenendo, educando; su tale prospettiva, lo spettatore si ritrova ad essere parte attiva durante 

e dopo la visione dello spettacolo esportando la propria esperienza altrove ed implementando la 

coscienza civica e collettiva del territorio di riferimento.  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

presidente della Regione Lazio, Nicola Zingaretti, il presidente dell'Associazione Libera, 

don Luigi Ciotti, il presidente dell'Asp Asilo Savoia, Massimiliano Monnanni, il 

presidente dell'Osservatorio regionale per la legalità e la sicurezza, Gianpiero Cioffredi, 

e  Agenzia   

   

   

   

   

   

   

   

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  



  
  

  

   

   

  

  

  

  

  



Dal 15 al 28/07/2021 – “R-Estate a Tor Bella” notti di 

cinema in piazza. 

 
Dal 15 al 28 luglio è tornata nella location di Piazza Castano, a Roma per il terzo anno consecutivo 

R-Estate a Torbella – Notti di cinema in piazza, l’arena cinematografica gratuita all’aperto promossa 

dall’Osservatorio per la Legalità e la Sicurezza insieme ad Alice nella città, che cura la direzione 

artistica della manifestazione, Libera, Tor Più Bella, ABC Arte Bellezza e Cultura. L’iniziativa è 

patrocinata dal Municipio VI di Roma Capitale. 

La piazza- giardino che sorge tra le torri di Via Arnaldo Brandizzi e Via Giovanni Castano conosciuta 

per ospitare una delle “piazze di spaccio” di Tor Bella Monaca, è innanzitutto il luogo sul quale si 

affacciano le abitazioni di centinaia di persone, vittime di un sistema criminale in grado di 

alimentare paura e solitudine, depredando le risorse positive del quartiere. L’iniziativa vuole 

dunque, anche attraverso il cinema, proporre una nuova fruizione di questo spazio pubblico, 

restituendolo alla sua funzionalità di luogo di incontro e condivisione. 

Tor Bella Monaca è soprattutto un luogo di speranza e impegno, in cui operano tantissime realtà 

sociali, persone, insegnanti, parrocchie, sindacati, che si mettono in gioco quotidianamente per 

prendersi cura del quartiere e sostenere le tante persone che lo abitano. Accendere le luci del 

cinema significa, pertanto, illuminare un territorio, le sue necessità, le sue speranze. Il cinema, il 

suo linguaggio universale, la forza narrativa delle immagini, coloreranno lo spazio fisico tra le torri 

di Via Arnaldo Brandizzi e Via Giovanni Castano, in quella magica atmosfera che solo una proiezione 

all’aperto, sotto le stelle, può creare. 

Due settimane di arte, cultura, proiezioni cinematografiche gratuite, accompagnate da incontri con 

registi e attori. Nel corso della manifestazione si sono svolti anche laboratori in piazza, letture e 

attività a cura delle realtà del territorio, che hanno coinvolto gli abitanti del quartiere, a partire dai 

più piccoli. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

           



21/07/2021 – Presentazione della ricerca “Il clan dei 

Casamonica – La costruzione di uno speciale potere 

criminale a Roma sud-est” presso il Parco della 

Legalità di Roma 

 

 
Al Parco della Legalità di via Roccabernarda 15 a Roma, realizzano su un bene confiscato al clan 

Casamonica, il prof. Nando Dalla Chiesa ha presentato la ricerca “Il clan dei Casamonica – La 

costruzione di uno speciale potere criminale a Roma sud-est” 

Hanno partecipato il colonnello Francesco Gosciu, Capo Centro della Dia di Roma, Il Comandante 

del Gruppo Carabinieri di Frascati Colonnello Salvatore Sauco, Ilaria Meli, dottore di ricerca della 

Sapienza e curatrice della ricerca e Gianpiero Cioffredi, Presidente dell'Osservatorio per la Sicurezza 

e la Legalità della Regione Lazio. 

La ricerca è stata affidata dall'Osservatorio per la Sicurezza e la Legalità della Regione Lazio 

all'Osservatorio sulla Criminalità Organizzata (CROSS) dell'Università degli Studi di Milano con la 

direzione scientifica del prof. Nando Dalla Chiesa, ed è stata presentata a due giorni dalla sentenza 

che ha riguardato il maxiprocesso Gramigna che ha visto molti esponenti dei Casamonica imputati 

di associazione di stampo mafioso. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 



Dal 29/09/2021 al 06/12/2021 – Corso di legislazione 

antimafia in collaborazione con il Collegio Santa 

Caterina di Pavia. 

 
L’Osservatorio per la Sicurezza e la Legalità della Regione Lazio ha promosso in collaborazione con 

il Collegio Universitario Santa Caterina di Pavia un corso di legislazione antimafia per docenti delle 

scuole superiori del Lazio. Il Dott. Giuseppe Pignatone, a cui è stato affidato il coordinamento 

scientifico del corso, è stato presente in tutte le lezioni insieme ai seguenti magistrati, studiosi e 

docenti di varie Università italiane: 

Rosalba SCIALLA – Commissaria prefettizia comune di Villaricca, già Prefetta di Pavia 

Enzo CICONTE – Docente Università degli Studi di Pavia 

laria CALÒ – Procuratrice aggiunta e coordinatrice DDA di Roma 

Roberto PAESE- Commercialista e amministratore giudiziario 

Francesco RIGANO – Professore ordinario Università degli Studi di Pavia 

Ilaria MERENDA – Professoressa associata Università degli Studi di Roma Tre 

Fabio ROIA – Presidente sez. Misure di prevenzione, Tribunale di Milano 

Bruno FRATTASI – Capo di Gabinetto Ministero dell’Interno 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 



17/11/2021 – prima “Giornata della Memoria per gli 

Appartenenti alle Forze di Polizia caduti 

nell’adempimento del proprio dovere, vittime del 

terrorismo, della mafia e di ogni altra forma di 

criminalità” 

   

  

Si è celebrata la prima “Giornata della Memoria per gli Appartenenti alle Forze di Polizia caduti 

nell’adempimento del proprio dovere, vittime del terrorismo, della mafia e di ogni altra forma di 

criminalità” istituita con la legge regionale 10/2020. L’obiettivo di questa iniziativa  è quello di 

riconoscere prima di tutto l’alto valore civile e morale degli appartenenti alle Forze di Polizia che 

sono caduti in servizio e soprattutto quello di rinnovare e tramandare alle generazioni più giovani 

la rilevanza istituzionale delle Forze di Polizia, coltivare l’importanza e il rispetto nei confronti di 

tutte le istituzioni e di chi dedica la propria vita al suo Paese, seguendo i dettami della legge e 

l’intoccabile principio della legalità. 

La Regione Lazio ha stanziato 50mila a favore degli Enti di Assistenza della Polizia di Stato, dell'Arma 

dei Carabinieri, della Guardia di Finanza e della Polizia Penitenziaria che forniscono assistenza alle 

vittime e/o agli orfani del personale delle Forze di Polizia. 

La giornata ha previsto due incontri: il primo nella mattinata presso il Liceo Edoardo Amaldi in via 

Parasacchi 21 a Roma con la partecipazione di rappresentanti delle istituzioni come Matteo 

Piantedosi- Prefetto di Roma - Gen. Div.  Antonio De Vita - Comandante Regionale Carabinieri Lazio,  

Gen. Div. Virgilio Pomponi - Comandante Regionale Guardia di Finanza Lazio, Mario Della Cioppa - 

Questore di Roma, Carmelo Cantone - Provveditore Regionale Amministrazione Penitenziaria. 

Presenti all’evento anche Valentina Corrado, Assessore Sicurezza Urbana, Turismo, Enti Locali- 

Regione Lazio, Valentina Grippo, prima firmataria della legge, Maria Rosaria Autiero Dirigente Liceo 

Scientifico “Edoardo Amaldi” e Gianpiero Cioffredi-Presidente Osservatorio Sicurezza e legalità 

Regione Lazio. 

Nel pomeriggio invece, presso l’Acquario di Roma- Casa dell’Architettura in piazza Manfredo Fanti 

47 a Roma, è stato presentato il libro del giornalista Salvatore Lordi “Anni Bui- storie sconosciute di 

uomini in divisa ammazzati dal terrorismo dal 1956 al 1980”. Insieme all’autore,  hanno partecipato 

Valentina Corrado, Assessore a Sicurezza Urbana, Turismo, Enti Locali della Regione Lazio,  la 

consigliera regionale Sara Battisti, Presidente della Commissione Sicurezza, Enti Locali del Consiglio 

Regionale, i familiari delle vittime del terrorismo, Generale Paolo Galvaligi, Lisa Ghizzoni 

Evangelista, Giovanni Ricci e Silvana Perrone Graziosi e alcuni rappresentanti delle Forze di Polizia.  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  



  
  

 

 

 

 

 
  

  

  

 

 

 

 

 

 

  

  

  

  

   

   

   

   

   



   

   

  

  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

  



   
    


